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«Giochiamo insieme oggi,
cresceremo insieme domani»
di Scott Twehues

Premessa

Nel nostro piccolo mondo sportivo,
tra le société c'è ancora molto cam-
panilismo. Tutti lavorano per il loro
tornaconto. Ci vuole grande corag-
gio per uscire e collaborare con una
o più société vicine, per migliorare
insieme. Spesso sono le persone
che appartengono da tempo alla
société, che frenano coloro che hanno
nuove idee e che vorrebbero lavora-
re per migliorare il futuro délia loro
société e specialmente dei ragazzi. É

molto difficile cambiare e introdurre
nuove idee, specialmente se queste
persone sono cos) irremovibili nei
lorometodi.

«Se vogliamo migliorare il
nostro futuro, dovremo

lavorare insieme ai
giovani di oggi»

È stato esattamente da questa filo-
sofia che è nato il 1° Torneo del-
l'Amicizia di Mini Basket, nell'aprile
del 1995, a Minusio (Tl). Il principio
era di promuovere il Mini Basket nel

Locarnese, garantendo un futuro
per la gioventù, dimostrando che
con la collaborazione del le tre
société (Star Gordola, Muraltese e
Locarno) avremmo potuto crescere
insieme e beneficiare tutti di questa
occasione.
In seguito, l'Associazione Ticinese
di Pallacanestro e la Commissione
Cantonale di Minibasket hanno or-
ganizzato, introducendo per la prima

volta il motto «Giochiamo insieme

oggi, cresceremo insieme
domani», le Giornate Cantonali di Mini
Basket nel maggio del 1995, ad
Agno (Tl). Per la prima volta il
concetto di queste giornate è stato com-
pletamente rivoluzionato: i bambini,

indipendentemente dalla société
a cui appartenevano, hanno giocato
e si sono divertiti insieme.

Oraganizzazione
Tutte le société che partecipano ai
circuiti cantonali di minibasket pos-
sono iscriversi al torneo. I ragazzi
non si incontrano fra di loro con la

propria squadra ma vengono me-
scolati, divisi in varie squadre (per

esempio: Slam Dunks, Crazy Kids,
Blazing Guns, ecc.) e si affrontano
secondo l'été, il livello di gioco e il
sesso. II monitore di una société è
responsabile di 12 ragazzi (dai 6 agli
11 anni) pertutto il giorno, ed è pos-
sibile che essi appartengano a 5-6
société diverse.
Lo scopo è che le ragazze e i ragazzi
si conoscanotra di loro,trovino nuo-
vi amici, e si divertano, per il torneo,
tutti insieme.
Ogni partecipante, monitore e colla-
boratore riceve un T-shirt di ricordo.
L'anno scorso (1996) aile giornate
cantonali di minibasket c'erano oltre
300 partecipanti, 25 mini-arbitri e 50
collaborator! senza dimenticare gli
appassionati di basket e i genitori
che hanno seguito i loro figli. Tutti
sono riusciti, mettendo da parte il
campanilismo per un week-end, a
collaborare insieme per i giovani: il
nostro futuro.

Il futuro
Ci vorré molto tempo prima di poter
raccogliere i frutti di questo lavoro.
Sarebbe troppo bello se potessimo
cominciare da oggi senza egoismo,
per i giovani di domani. Ci vuole pa-
zienza, pazienza ancora pazienza.
Col tempo le vecchie idee lasceranno
il posto aile nuove. I giovani cresce-
ranno e porteranno avanti questo
concetto. Dobbiamo continuare a
credere in questo motto: «Giochiamo

insieme oggi, cresceremo insieme

domani», perché saranno i giovani
che guideranno il nostro futuro.
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